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RIMPASTO a gennaio. Clemente Mastella

non perde l’occasione per agitare le acque. E

propone di rivedersi all’inizio dell’anno, sca-

vallata la Finanziaria «per fare un tagliando al-

l’esecutivo» metten-

do in gioco anche la

sua poltrona. «Non è

la prima volta che

capita, si fa anche in Germania
e in Francia, dove ogni tanto
cambiano i ministri. Magari si
cambia anche il titolare della
Giustizia, io non ho difficoltà.
Però credo che sia giusto dopo
due anni vedere come andare
avanti e se ci sono le condizioni
per proseguire».
Il guardasigilli chiama, palazzo
Chigi risponde a stretto giro.
«La priorità è la Finanziaria, la
possibilitàdi unrimpastoome-
glio, di un chiarimento politi-
co, vanno correttamente riferi-
teagennaio. Il temaènell’agen-
da di governo ma ora bisogna
approvare la legge di bilancio e
la squadravabene così».Roma-
no Prodi non manca di diffon-
dere ottimismo, nonostante la
oggettiva fatica: «Sono fiduciso
dellatenutadelgovernoalSena-
to».
Mastellanellagiornatahaforni-
to anche una lettura delle diffi-
coltà della coalizione di gover-
no inversioneonirico-coniuga-
le. A proposito dei maldipancia
di diniani e dipietristi che li ha
portati ad essere assenti alle riu-
nioni di maggioranza, ha detto
che «se si sta nello stesso letto e
si fanno sogni diversi, tanto va-
le dividere i letti e fare ciascuno
i propri sogni». Per lui «l’unica
cosachenonsipuòfareèprovo-
care l’ira del Paese, con uno che
va ad una riunione e l’altro che
non ci va. Si può anche vivere
di un voto solo purchè ciascu-
no faccia la sua parte».
Reazioni a raffica. Di ministri. E
Gentiloniricordache«soloPro-
di è titolato a parlare». Franco
Giordano, il segretario di Rifon-
dazione comunista non accetta
l’ipotesi di una verifica, «termi-

ne inusabile, legato a meccani-
smi del passato» il che non
esclude «l’utilità di un confron-
to».Porteapertesullaquestione
della riduzione dei ministeri.
«Noi nel governo abbiamo un
soloministromasiamod’accor-
do». Per la vicecapogruppo del-
l’Ulivo alla Camera, Marina Se-
reni «non servono diktat ma la

disponibilità a confrontarsi sul-
le soluzioni che servono all’Ita-
lia». I costi della politica. La ne-
cessitàdidareunsegnalealPae-
se. Arriva il sì del Pdci con Pino
Sgobio: «A noi ce lo venite a di-
re, a noi che fin dall’inizio della
legislaturaabbiamodecisodi re-
starefuoridalgiocodell’ocadel-
la composizione dell’esecuti-

vo? Si faccia e si lavori al meglio
per rispondere alle richieste dei
cittadini, come da program-
ma».TittiDiSalvosottolineaco-
me la Sinistra democratica sia
stata «promotrice fin dalla sua
nascita di qualsiasi intervento
razionaleche riduca i costidella
politica, Lo stesso fabio Mussi
ha da sempre richiesto che fos-

se ridotto il numero dei mini-
stri e dei sottosegretari. Se que-
sto è il senso delle proposte, sia-
mo d’accordo». Il capogruppo
dell’Italia dei Valori alla Came-
ra, Massimo Donadi rivendica
laprimogenituradellaproposta
e sottolinea che «fa piacere che
settori sempre più ampi della
maggioranzastianoconvergen-

dosullanostraposizione».Enri-
co Boselli, a nome dello Sdi, fa
sapere che «l’iniziativa tocca al
presidente del Consiglio. Per
quanto ci riguarda bisogna arri-
vare ad un nuovo governo e ad
unnuovoprogramma».Sichia-
miverifica, rimpastooProdi bis
«ormaic’è l’esigenzadiunrilan-
cio della coalizione».

DI EDUARDO DI BLASI

■ di Maria Zegarelli / Roma

DONNE E POTERE Non

perde tempo il neosegreta-

rio del Partito democratico,

Walter Veltroni. Ieri ha pre-

so carta e penna e ha scrit-

to una lettera all’Utan, e al

comitato di garanti, per ribadire
l’inderogabilità dell’articolo 7
del regolamento-quadro per
l’elezione dell’Assemblea costi-
tuente:«Incasodirinuncedide-
legati dall’assemblea costituen-
te bisogna sostituire donne con
donne, evitando di far rientrare
dallafinestraciòcheèuscitodal-
la porta». Cioè l’occupazione
maschile del potere. Una deci-
sione arrivata non a caso, ma in

conseguenzadiquantostaavve-
nendo in alcune zone del Paese,
come la Campania, dove molte
donne si sono messe in lista per
garantire il rispetto delle quote
del 50% con la promessa, però,
di dimettersi ad elezione avve-
nuta per far subentrare i colle-
ghi maschi. Non è un caso da
quella regione ieri sia partita
una lettera di ringraziamento
tutta al femminile diretta a Ro-
ma. Veltroni ha ricordato che
«all’articolo 7 del regolamento
come condizione necessaria per
l’ammissibilità di una lista era
stata giustamente prevista l’al-
ternanzauomo-donnatra i can-
didati e al fine di ritrovare una
pienaespressionediquestoprin-
cipio tra gli eletti, si è anche ag-
giuntounulteriore criteriodial-

ternanza di genere, cioè di quel-
lo tra i capolista delle liste tra lo-
ro collegate in ambito circoscri-
zionale».Uncriterio,quellodel-
l’alternanza di genere che Vel-
troni intende applicare ad ogni
organismo del partito, così co-
meègiàaccadutoper le trecom-
missioni di lavoro decise saba-
to.«Miauguro-haaggiuntonel-
la lettera - che questa norma sia
prevista anche nello statuto che
l’assembleacostituenteapprove-
rà nella prossima seduta», chia-
rendo inoltre che «nei casi su
esposti lanormavaintesafacen-
do le sostituzioni con il primo
dei non eletti dello stesso gene-
re del rinunciante». «Walter sei
tutte noi», è il coro che si è alza-
to. E alle decisioni di Walter e
dell’Utan si rimetterà anche un
uomo, il capogruppo regionale
del Pd della Campania, Tonino

Amato,direttamentecoinvolto:
«Sono d'accordo con Veltroni
sul rispetto delle regole e riten-
go giusta l'indicazione politica
che il segretario ha voluto dare
all'organismonazionale invitan-
dolo a ricercare una soluzione
concreta». Amato, uno degli
esclusi dall'assemblea del Pd, è
in lizza per essere ripescato gra-
zie alla rinuncia di Clotilde Pai-
sio. »mi auguro che con questa
saggia iniziativa del segretario
nazionale finiscano le strumen-
talizzazioni politiche e gli attac-
chi personali».
Unatto«moltoimportante»,di-
ce Anna Finocchiaro, presiden-
te del gruppo dell’Ulivo al Sena-
to.Unatto«significativosoprat-
tutto perché segnala - aggiunge
- la volontà di garantire uno dei
fattoripiùrilevantidi innovazio-
ne politica sanciti dalla nascita

del Pd» e stronca sul nascere la
forte volontà di tornare al «vec-
chio». Bene Veltroni, anche per
AlbertinaSoliani, senatrice«bin-
diana» alle primarie che pro-
muove così uno dei primi atti:
«La sua scelta è un buon inizio
edèirreversibile».Veroè, sottoli-
nea il segretario, che i fattidi cui
si parla sono circoscritti a «po-
che decine», a fronte di oltre
duemilacinquencento delegati
eletti, di cui la metà donne, ma
meglio evitare precedenti insi-
diosi. «Apprezzabile e condivisi-
bile», dice Marina Magistrelli,
«una conquista importante dal-
la quale non intendiamo torna-
re indietro», sottolinealacoordi-
natrice nazionale delle Donne
Ds,VittoriaFranco,chegiàguar-
da allo statuto e alla necessità di
far rispettare la pari «rappresen-
tanza di genere» a tutti i livelli

delpartitonuovo.Le«Democra-
tiche» scrivono apprezzamenti
per l’iniziativa - «Grazie Walter»
- e ricordano di essere state tra le
primeachiedere laregoladell’al-
ternanza di genere. «È la prima
voltanellastoriadellaRepubbli-
ca - osserva la ministra Giovan-
naMelandri - cheunaformazio-
ne politica nasce così. Credo
che sia estremamente lungimi-
rante partire con questo passo».
Idem sentire per Marina Sereni,
vicapogruppodell’UlivoallaCa-
mera: «Una conquista storica
che va difesa». E di «grande in-
novazione» parla Rosy Bindi.
«Sabatoscorsoavevochiesto- ri-
corda -divigilaresualcunicom-
portamenti locali che rischiava-
no di vanificare la nostra batta-
glia», quindi, assicura, «su que-
sto terreno il segretario avrà tut-
to il nostro appoggio».

«Solo le donne sostituiscono nel Pd altre donne»
Il diktat del segretario accolto con entusiasmo dalle democratiche. «La norma nello statuto»

Il Guardasigilli mette a disposizione se serve
anche la sua poltrona. «Si fa anche in Germania
e in Francia dove ogni tanto cambiano i ministri»

Mastella vuole il rimpasto. A gennaio
Ma Prodi stoppa tutti: «Votiamo la Finanziaria, la squadra va bene così»

Il ministro della Giustizia, Clemente Mastella Foto di Ciro Fusco/Ansa

Salta dalla Finanziaria, almeno per il momento, il bonus
mamma, la detrazione fiscale di 150 euro per le donne lavoratri-
ci con figli a carico. «Costa troppo, 400 milioni di euro», afferma
il sottosegretarioall'EconomiaAlfieroGrandiamarginedei lavo-
ri sulla Finanziaria in Senato. L'emendamento che era stato pre-
sentato dal relatore Giovanni Legnini per il momento è stato ac-
cantonato.
I senatori, tra tensioni e ostacoli, stanno cercando risorse per
150-200 milioni di euro per finanziare misure in scadenza a fine
annocomeladetrazione fiscaleper chiha unfiglioall'asilonido,
l'assegno per inabili e orfani e le agevolazioni fiscali per i fronta-
lieri. «Si tratta di un pacchetto di misure - spiega Grandi - che co-
stano nell'ordine di 150-200 milioni di euro. Si tratta di cose che
difficilmente possono non essere fatte perchè si creerebbero de-
gli squilibridalpuntodivistasociale»eancheperchèci sonodel-
le agevolazioni - come quella per l'iscrizione agli asili nido o il ri-
scaldamentoagevolato per le zonemontane -chealtrimenti sca-
donoil 31dicembre 2007. Scade anche la rottamazionedelle au-
to ma «se ne riparlerà alla Camera», prosegue Grandi. Secondo i
primi dati la misura introdotta nella scorsa Finanziaria «in realtà
avrebbedato gettito ma stiamo facendo i conti. In ognicaso una
riproposizione della rottamazione dovrebbe essere estesa anche
alle auto Euro 2 e quindi sarebbe più costosa di quella dell'anno
scorso». Accantonato perchè in attesa di una più puntuale rela-
zione tecnica anche l'emendamento sulle assunzioni all'Agenzia
delle Entrate, alle Dogane e alla Guardia di Finanza (che verran-
no però vincolate all'aumento del numero dei controlli).

C’è chi nel governo ricorda che la prerogativa
è del premier. Ma nell’Unione Rifondazione

è disponibile a discutere un mutamento

OGGI

Se l’indicazione data dal segretario
del Pd Walter Veltroni sulla forma
partitoverràaccoltadallaCommis-
sione Statuto del medesimo sogget-
to politico, negli anni a venire gli
iscritti e i «professionisti remunera-
ti» del Pd dovranno convivere con
la figura del«cittadino elettoreatti-
vo».Soggettoche,nelleparoledel se-
gretario, rappresenta una persona
«che non intende dedicarsi stabil-
mente alla politica, ma rivendica il
diritto di far sentire e pesare la pro-
pria voce nei momenti decisivi».
È un modello di «partito aperto» in
cuiconvivono iscritti, rappresentan-
ti e cittadini. Il costituzionalista (e
costituente del Pd) Stefano Ceccan-

ti, lo paragona all’organizzazione
delle chiese. È già stato sperimenta-
to, in questi anni, con il ricorso che
l’Ulivo e l’Unione hanno fatto delle
primarie. «I cittadini - spiega - sa-
rannochiamatiapronunciarsiqua-
si ogni anno nei quali sceglieranno
in un “election day” i candidati al-
le diverse elezioni locali e nazionali
e gli organi interni del partito». È
un metodo relativamente nuovo,
quello che tiene conto, all’interno
della vita del partito, del parere dei
cittadini.Ceccanti ricorda chenegli
anni ‘70 i laburisti inglesi decisero
di scegliere le proprie candidature
attraverso la consultazione dei soli
iscritti. Il risultato«fuche i trotzchi-
sti, che avevano un gruppo meglio
organizzato, riuscivanoafar candi-

dare diversi esponenti tra le loro fi-
la.Poi,però,alleelezioniquesti can-
didati venivano sconfitti». Non es-
sendociunasceltadapartedeicitta-
dini vicini al partito, questa la tesi
diCeccanti,«quei candidativeniva-
nosconfitti perchénoneranoappro-
vati dai cittadini, ma solo dall’oli-
garchia del partito». Esempio di se-

gno opposto è quella delle primarie
che portarono alla candidatura (e
alla successiva vittoria) di Nichi
Vendola in Puglia. In quel caso il
«cittadinoelettoreattivo»si erapro-
nunciato, aveva rovesciato anche
quella che pareva essere l’intenzio-
nedei vertici dei partiti, e il risultato
era stato positivo («anche perché -
annota Ceccanti - Vendola si mos-
se verso quell’elettorato»).
Ma gli iscritti dei partiti che ruolo
hanno in un modello del genere? Il
professor Salvatore Vassallo (an-
che lui costituente del Pd) parte da
un dato di fatto: «Intanto già nella
vitadegliattualipartiti esistonoper-
sonechevolontariamente,enonne-
cessariamenteessendo iscritti, si oc-
cupano di comunicazione, raccolta

di fondi, elaborazione di program-
miodiprogettidi legge». I cosiddet-
ti «volontari», afferma Vassallo,
«fannoattivitàchepossono fareco-
munque, che siano o no tesserati».
Mentre «le decisioni a cui gli iscritti
partecipano all’interno del partito,
sono sostanzialmente circoscritte
alla elezione degli organismi inter-

ni». Vassallo riassume così il nuo-
vomodello:«Perparadosso,nelmo-
dello di partito di cui si sta parlan-
do da un po’ di tempo, le cose che
adesso si possono fare solo in virtù
dell’iscrizione, tendenzialmentever-
rebbero affidate anche a quelli che
non hanno intenzione di iscriversi.
Si iscriverannoquelli chehannovo-
glia di fare tutte le altre cose che og-
gi fannogli iscrittimachegli iscritti
fanno indipendentemente dal fatto
di avere la tessera». E all’obiezione
sul perché uno dovrebbe iscriversi a
un partito a queste condizioni, ri-
sponde: «Ma secondo lei oggi gli
iscritti sono disposti a sobbarcarsi
quegli oneri perché c’è uno scambio
tra quegli oneri e il fatto che votino
sezione per sezione al momento del

congresso del partito? Io non credo.
Lamia ideaèche imilitantinonso-
no militanti perché gli si consente
in forma esclusiva di partecipare ai
congressi. Penso che quegli stessi
militanti sarebbero ugualmente
motivati a cooperare nell’attività
del partito se questo volesse dire
coinvolgere tantapiùgentenella vi-
ta del partito».
Le proposte sulla forma partito sa-
ranno comunque discusse dalla
commissione Statuto del Pd: entro
il 31 gennaio questo istituto dovrà
formulare una proposta che sarà
sottopostaall’approvazionedell’as-
semblea costituente entro il 28 feb-
braio seguente. Solo allora vedrà
probabilmente la luce, per statuto,
il «cittadino elettore attivo».

FINANZIARIA
Salta il bonus mamme di 150 euro

LA CRISI STRISCIANTE

Finirà sulle
questioni
fondamentali
la consultazione
dei soli iscritti

IL CASO Il problema del tesseramento non assilla nessuno. Il cittadino-elettore attivo voterà alle primarie per scegliere i candidati a sindaco o governatore. Si parte da qui

Militanti-cooperanti volontari. «Al Pd non ci si iscrive, necessariamente...»

«Se si sta nello
stesso letto
e si fanno sogni diversi,
tanto vale
dividere i letti...»

Vassallo: si iscriveranno
quelli che hanno
voglia di fare
tutte le altre cose
che oggi fanno gli iscritti
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